
Siracusa.  Un  artista  per
Eligia e Giulia, appello di
Luisa Ardita: "Cerchiamo chi
realizzi  una  statua  per
celebrare la maternità"
“Un artista per Eligia e Giulia”. Viaggia attraverso Facebook
l’iniziativa lanciata da Luisa Ardita, sorella dell’infermiera
che, all’ottavo mese di gravidanza, è morta a seguito di una
tragedia che vede il marito imputato per omicidio. “Il nostro
desiderio è quello di realizzare a Siracusa una statua che
celebri la maternità- spiega Luisa, che guida una fondazione
che si occupa delle donne vittime di violenza, intitolata
proprio a Eligia e Giulia- non solo nel ricordo di Eligia e
Giulia, ma come simbolo importante. Sarebbe un grande passo,
un  elemento  di  sensibilizzazione  e  un  gesto  nobile  per
evidenziare e tenere sempre presente l’importanza del valore
della vita”. E’ quindi agli artisti che è rivolto l’appello.
Qualcuno che sia disposto a realizzare un’opera e di donarla
alla città con le premesse e gli obiettivi delineati da Luisa
Ardita.

Palazzolo.  "Chi  differenzia
ci  guadagna",  premiati  i
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vincitori  del  concorso:  250
euro  al  cittadino  più
virtuoso
Settantadue famiglie di Palazzolo iscritte alla banca dati
Tari  hanno  partecipato  al  concorso  “Chi  differenzia  ci
guadagna”, promosso dal Comune di Palazzolo Acreide dal mese
di luglio a dicembre. La premiazione dei vincitori si è svolta
ieri pomeriggio al Comune alla presenza del sindaco Carlo
Scibetta  e  degli  assessori  Fabrizio  Corradino  e  Carmelita
Girasole. Sono state conferite in maniera differenziata le
tipologie di rifiuti riciclabili (carta, cartone, plastica,
ecc.) per un totale di quasi 9 tonnellate. Ai sei vincitori
sono stati assegnati dei bonus economici. Il primo premio con
un buono da 250 euro è andato a Luisa Bologna che ha raccolto
un totale di rifiuti di 782,74 chilogrammi, il secondo da 200
euro a Sebastiano Marcì con un totale di 763, 85, il terzo da
150 euro a Concetta Papa con 701,09, il quarto da 100 euro a
Egidio Rubino con 452,04 chilogrammi, il quinto da 60 euro a
Paolo Trigila con 323,44, il sesto da 40 euro a Sebastiano
Bologna con 279,43 chilogrammi.
Il  concorso  ha  avuto  come  scopo  quello  di  rendere
l’ecostazione luogo dove aumentare la raccolta differenziata:
difatti attraverso l’uso di un’apposita bilancia, installata
all’Ufficio  Ambiente  di  via  della  Solidarietà,  gli  utenti
hanno conferito i propri rifiuti differenziati, ai quali, una
volta pesati è stato attribuito il peso in chilogrammi. Per il
concorso è stata utilizzata la piattaforma ecoportal.it, in
dotazione oramai all’ente.
“Questa  è  la  strada  che  l’amministrazione  ha  deciso  di
intraprendere – ha sottolineato il sindaco Carlo Scibetta –
per incrementare ulteriormente la raccolta differenziata. E
questo potrà portare anche ad avere in futuro sconti sulla
Tari. Visto il successo si sta riproponendo lo stesso concorso
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per i nuclei familiari che partirà il 10 gennaio, con scadenza
il 30 aprile, e con le stesse modalità del precedente; poi ci
sarà  quello  per  le  attività  commerciali  e  infine  per  le
scuole. Perché l’utente deve sentirsi partecipe nel processo
di  potenziamento  della  raccolta  differenziata,  che  già  ha
prodotto  importanti  risultati”.  Il  concorso  è  stato  così
finalizzato  a  sensibilizzare  i  cittadini  a  conferire
correttamente  all’eco-stazione  le  categorie  dei  rifiuti
compresi gli ingombranti, ma anche aumentare la percentuale di
raccolta differenziata e riconoscere ai cittadini più virtuosi
un premio sotto forma di bonus economico.

Neapolis,  gioiello  da  5
milioni  l'anno:  Siracusa
litiga  per  la  gestione,
Palermo incassa
La condizione di incuria in cui versano alcune zone del parco
archeologico  della  Neapolis  fa  litigare  la  politica
siracusana.  Da  una  parte  la  pungolatura  dei  consiglieri
comunali  Sorbello  e  Vinci  che  hanno  sollecitato
l’amministrazione comunale (pur se l’area archeologica dipende
da  Palermo)  affinchè  avviasse  ogni  iniziativa  e  presso
qualunque ente (soprintendenza, Regione, etc) per catalizzare
le giuste attenzioni sul gioiello siracusano. Lo scorso anno
sono stati altre 570.000 i visitatori per un incasso che ha
sfiorato  i  5  milioni  di  euro.  Soldi  che  vanno  ai  beni
Culturali  regionali  con  un  ritardo  minimo  per  Siracusa.
Peraltro bloccato dal 2014 perchè il 30% che spetterebbe al
Comune è oggetto di contenzioso dopo la segnalazione degli
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uffici  regionali  secondo  cui  Palazzo  Vermexio  non  avrebbe
speso i soldi in maniera consona alla convenzione siglata e
pertanto i rubinetti sono stati chiusi.
“Non abbiamo mai lesinato sul tema forti critiche al governo
regionale, fino ad arrivare alla richiesta di fine luglio 2017
di  commissariare  l’assessorato  Regionale  per  manifesta
incapacità  di  gestione”,  replica  ai  due  consiglieri
l’assessore al Turismo, Italia. “Il danno subito dalla nostra
città per il degrado in cui la Regione lascia il parco della
Neapolis, per la chiusura del Castello Eurialo e degli altri
siti definiti minori come il tempio di Giove o il Ginnasio
Romano  è  evidente  e  incalcolabile.  Ma  a  cosa  dobbiamo  la
sortita  dei  consiglieri  nei  confronti  dell’amministrazione?
Semplice  strabismo  o  fumo  negli  occhi  di  chi  legge
distrattamente i titoli di giornale? Spero proprio di no,
perché sarebbe sintomo di un pessimo tentativo di attirare
attenzione in sfregio al rispetto che si deve ai cittadini
siracusani”.
Sorbello  appare  sorpreso  dalla  veemenza  nella  risposta
dell’assessore.  “Abbiamo  sollecitato  l’intervento
dell’amministrazione  comunale  sull’inaccettabile  degrado
dell’area  archeologica  della  Neapolis  e  sulla  prolungata
chiusura del Castello Maniace non per alimentare polemiche ma
proprio per evitare che su questo incredibile stato di fatto,
che si protrae da mesi e che danneggia fortemente l’immagine e
l’economia  siracusana,  possa  prevalere  una  silente,  amara
rassegnazione”,  constata  il  consigliere  comunale.  “Siamo
indignati nel vedere come la situazione della Neapolis stia
purtroppo peggiorando. Siamo sempre disponibili a tutte le
azioni  concrete,  nei  confronti  di  qualsiasi  ente  (governo
regionale, nazionale, istituzioni varie) che non ha capito
come la nostra realtà locale non possa essere considerata una
provincia  babba.  E  chiederemo  sulla  gestione  dei  beni
culturali la convocazione di un Consiglio comunale aperto ai
nuovi deputati regionali”.



Siracusa. "Il nuovo ospedale
si  farà":  la  certezza  del
commissario Asp, Brugaletta
“Il  nuovo  ospedale  si  farà”.  Il  commissario  dell’Azienda
Sanitaria Provinciale, Salvo Brugaletta, non lascia spazio a
dubbi. Certo, non lo costruirà da domani e i tempi restano
incerti,  collegati  soprattutto  alla  disponibilità  di  un
finanziamento  di  recente  promesso  dalla  (ex)  ministra
Lorenzin.  Intanto,  dopo  l’individuazione  dell’area  alla
Pizzuta  di  proprietà  comunale  (da  raddoppiare  almeno  con
espropri  però,  ndr)  gli  uffici  tecnici  di  Comune  ed  Asp
dialogano sulla progettazione dell’opera. Compito che grava in
primis  proprio  sull’Azienda  Sanitaria.  Dopo  almeno  un
ventennio di chiacchiere e disillusioni, l’opinione pubblica
si  mostra  critica  verso  l’effettiva  costruzione  del  nuovo
ospedale. “Si farà, anche se oggi sembra una chimera”, insiste
pacato  ma  fermo  Brugaletta.  Convinto  che  non  saranno
stravolgimenti politici o manageriali a cambiare il destino di
un’opera necessaria per Siracusa.
Intanto, al “vecchio” Umberto I lavori in corso al reparto di
Ginecologia e migliorie al Pronto Soccorso (in arrivo 600.000
euro) provano a rendere funzionale ai tempi due delle unità di
maggiore ricorso. I limiti strutturali, però, sono evidenti.
Intanto,  più  attenzione  al  personale  in  servizio:  medico,
paramedico e amministrativo. Iniziate le immissioni in ruolo,
attraverso  lo  scorrimento  della  graduatoria  dell’ultimo
concorso pubblico. L’obiettivo è sbloccare quanto prima nuovi
concorsi,  seguendo  il  fabbisogno  indicato  nel  Piano
dell’Azienda.
In provincia, quasi completato il potenziamento del Muscatello
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dove  ha  recentemente  aperto  il  centro  regionale  per  le
patologie da amianto. Lentini si gode il suo nuovo ospedale,
mentre nella zona sud Avola-Noto si guadagna un maquillage al
Pronto  Soccorso  e  la  Residenza  Assistita  di  Pachino  si
avvicina all’apertura.
Sono  alcuni  dei  punti  centrali  sottolineati  da  Brugaletta
durante la sua conferenza di fine anno.

Pachino. Due auto in fiamme
nella  notte,  arrestato
presunto  piromane:  era  ai
domiciliari
Due auto in fiamme nella notte a Pachino, in una via attigua
alla piazza cittadina. Sono intervenuti i vigili del fuoco ed
i carabinieri. Proprio i militari hanno trovato sul posto
alcuni elementi utili a ricostruire la natura dell’incendio ed
ad arrestare nella flagranza del reato di danneggiamento a
seguito di incendio Pasquale Falco, 35 anni. Nonostante fosse
ai domiciliari, l’uomo avrebbe appiccato le fiamme per motivi
non  meglio  specificati.  I  carabinieri  proseguono  negli
accertamenti  per  ricostruire  la  natura  e  il  movente
dell’evento.
Falco è stato posto nuovamente ai domiciliari, in attesa delle
decisioni dell’autorità giudiziaria.
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Siracusa.  "Voti  mafiosi
comprati  da  candidati  alle
Regionali",  le  parole  di
Borrometi  accendono  la
polemica
Il  giornalista  d’inchiesta  Paolo  Borrometi  è  tornato  a
Siracusa, questa volta per parlare di quella zona grigia tra
mafia e politica. Lo ha fatto anticipando il suo prossimo
reportage,  dedicato  a  tre  candidati  della  provincia  di
Siracusa alle scorse elezioni regionali che avrebbero comprato
voti  attraverso  accordi  con  la  criminalità  locale.  Niente
nomi,  almeno  per  il  momento,  non  si  sa  quindi  se  il
riferimento sia a candidati eletti o no. Borrometi lo svelerà
nei  prossimi  giorni.  Intanto  ha  però  anticipato  il
“prezziario”: 30 euro a voto con eventuale sconto su un ampio
“pacchetto”.
Al  suo  fianco,  il  senatore  grillino  Giarrusso,  componente
della commissione antimafia è autore del libro “Il voto di
scambio politico-mafioso”, presentato a Siracusa, ieri sera,
nella sala multimediale del Libero Consorzio Comunale. “La
mafia esiste e nel siracusano non si nasconde”, ha spiegato
proprio Giarrusso che in commissione antimafia ha chiesta più
attenzione per gli atti amministrativi di alcuni Comune della
zona sud della provincia. Sabato nuovo appuntamento ad Avola,
con altre anticipazioni promesse da Paolo Borrometi, sotto
scorta  dopo  le  minacce  ricevute  dalla  mafia  per  le  sue
inchieste.
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Siracusa.  Ruggine  e
corrosione,  la  scaletta  di
Forte  Vigliena  fa  paura:
chiesta l'immediata chiusura
Le condizioni della scaletta di Forte Vigliena destano più di
una preoccupazione. La presenza del mare e l’alto tasso di
salinità hanno corroso in più punti la struttura in ferro, con
ruggine evidente in più parti. In attesa di una verifica da
parte  dell’ufficio  tecnico  del  Comune,  si  moltiplicano  le
richieste di chiusura per ragioni di sicurezza.
Dalla Circoscrizione Ortigia è partita la richiesta di lavori
di riparazione, “con carattere di urgenza”. Viene segnalato
come critico lo stato di alcuni gradini, della ringhiera e del
pilastro in ferro posto in diagonale a sostegno della scala.
Sussisterebbero  profili  di  rischio,  pertanto  il  quartiere
invita il Comune a disporre anzitutto la chiusura immediata
per ragioni di sicurezza ed incolumità pubblica, in attesa di
necessari lavori. E questo anche alla luce dell’uso intensivo
che di quella scala viene comunque fatto, anche in queste
giornate. Molti turisti la usano per scattare foto suggestive
o per una discesa alla spiaggia sottostante.

Siracusa.  Oltre  200  precari
con  stipendi  sotto  i
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parametri  di  povertà,  Fp
Cgil: "Il Comune fa orecchio
da mercante"
Il Comune si rifiuta di affrontare la questione lavoratori
part-time, soprattutto in merito al raggiungimento delle 36
ore  settimanali  richieste  dai  sindacati.  La  Cgil  Funzione
Pubblica  non  è  affatto  tenera  nei  confronti  di  palazzo
Vermexio, mentre traccia il bilancio del 2017 e delinea gli
obiettivi per il 2018. Il sindacato parla in maniera chiara di
“risultati,  ottenuti  durante  i  numerosi  confronti  con  il
Comune,del tutto insoddisfacenti, almeno in riferimento alle
tante vertenze ancora aperte e che l’amministrazione si è
rifiutata di affrontare”. Lavoratori, gli oltre 200 part-time,
che da anni attendono il raggiungimento del contratto a 36
ore.  A  nulla  sono  serviti  i  tentativi  della  Rsu  Cgil  di
proporre delle soluzioni, strade che il sindacato ha giudicato
e  giudica  percorribili,  utilizzando  le  economie  delle
quiescenze degli ultimi anni. Proposta mai presa seriamente in
considerazione. “L’amarezza -spiega una nota del sindacato- è
ancora più grande se si pensa che si tratta di lavoratori che
dopo anni di precariato hanno ancora retribuzioni al di sotto
dei parametri di povertà. Rimane ancora insoluta la vicenda
sulle  stabilizzazione  degli  80  contrattisti  che  ancora
attendono di avere certezze lavorative future. La dotazione
organica  rimane  comunque  carente  perché  manca  di  figure
intermedie e di tecnici, spesso sostituiti da personale che
pur  avendo  i  titoli  è  inquadrato  con  mansioni  di  basso
livello; il corpo di polizia municipale risulta ancora carente
di circa 100 unità”. Elemento positivo, invece, la volontà
espressa  dal  Comune  di  regolamentare  l’assegnazione  ddelle
posizioni organizzative, tolte dunque, come prerogative, alla
politica,  oltre  all’approvazione  del  regolamento  delle
progressioni orizzontali <>. Per quanto riguarda la sanità
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regionale  e  il  piano  assunzioni  di  recente  varato,  Nardi
sottolinea come siano poche le assunzioni previste e <>. Al
direttivo  di  fine  anno  della  Fp  ha  preso  parte  anche  il
segretario generale della Cgil siracusana, Roberto Alosi: <>.
Roberto Alosi, riguardo al 2018, ha affermato: <>. Presente
anche  il  segretario  della  Fp  nazionale,  Gaetano  Agliozzo.
Replica l’assessore Salvatore Piccione.
“Le  doglianze  avanzate  dalla  CGIL  in  ordine  ai  presunti
infruttuosi  incontri  con  l’amministrazione  comunale  non
possono essere condivisi sotto svariati profili-dice Piccione-
In primo luogo, perché la CGIL omette di riferire che questa
amministrazione ha incrementato il monte orario di tutto il
personale part time di due ore settimanali a partire dal 1°
gennaio 2018. Tale incremento incide sulle casse del Comune
per 289.000 euro, somma che attualmente costituisce il limite
massimo di spesa sostenibile per le finanze dell’ente a fronte
delle  assunzioni  programmate.La  CGIL  sa  pure-prosegue
l’assessore  al  Personale-  ma  omette  anche  stavolta  di
riferirlo, che il raggiungimento delle 36 ore per il personale
part time non è consentito dall’attuale normativa in materia
di  pubblico  impiego,  poiché  si  configurerebbero  nuove
assunzioni sottoposte a rigidi vincoli di legge. Ancora, non
corrisponde al vero che l’amministrazione non abbia curato la
stabilizzazione  del  personale  con  contratto  a  tempo
determinato: questo era un impegno assunto dal Sindaco Garozzo
in campagna elettorale e l’impegno è stato mantenuto. Infatti
il 22 dicembre scorso, la Giunta ha deliberato un atto di
indirizzo con cui ha avviato le procedure di stabilizzazione
del personale precario”.



Noto. Cani costretti a vivere
in  mezzo  agli  escrementi  e
denutriti,  denunciati  i
proprietari
Erano  regolarmente  censiti,  attraverso  il  microchip  ma
vivevano  in  pessime  condizioni,  in  un  casolare  di  via
Montessori.  Vittime  di  maltrattamento,  due  cani  derivati
Corso. Denunciati i proprietari, di 42 e 45 anni. La polizia è
intervenuta a seguito di numerose segnalazioni riguardanti il
presunto maltrattamento dei cani. Gli agenti hanno raggiunto
il casolare insieme a personale medico del dipartimento di
Noto. Un controllo a sorpresa che ha consentito ai poliziotti
di rendersi conto della situazione. Davanti ai loro occhi, i
due animali, circondati da sporcizia diffusa ovunque, avanzi
di cibo, feci, un contenitore per l’acqua riverso per terra.
Con l’ausilio di personale di una cooperativa sociale onlus
addetta all’accalappiamento di cani, i due animali sono stati
prelevati e sottoposti a vincolo sanitario con trasferimento
nell’ex rifugio canile di contrada Volpiglia. Uno dei due cani
presentava uno scarso stato di nutrizione. I due proprietari,
denunciati,  sono  anche  stati  diffidati  a  provvedere  alla
bonifica dell’area in cui prima detenevano gli animali.
Foto : repertorio, dal web

Augusta.  Sbarco  al  porto
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commerciale:  a  bordo  300
migranti,  "salta"  la
destinazione Pozzallo
Sbarcheranno ad Augusta e non, come inizialmente previsto, a
Pozzallo, i 300 migranti soccorsi nel Canale di Sicilia. A
determinare il cambio di rotta, le avverse condizioni meteo-
marine,  che  rendono  più  difficoltose  le  operazioni.  Ad
attendere  i  migranti,  le  forze  dell’ordine,  come  da
dispositivo, e i medici di Emergency che si occuperanno delle
prime fasi dell’accoglienza una volta arrivata la nave della
Marina Militare che sta conducendo i passeggeri nel porto
megarese.
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